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Spesso si a( erma che il futuro delle ge-

nerazioni a venire dipende da come ci 

comportiamo oggi con la Terra, ma na-

turalmente parlarne non basta! Ciò di 

cui abbiamo bisogno sono azioni e tra-

sformazioni collettive, e ciascuno di noi 

può dare il suo contributo nel proprio 

ambiente. Chi ha un giardino o un picco-

lo orto, ad esempio, può gestirlo in modo 

tale da lasciarlo in condizioni migliori 

di come lo ha trovato e questo diventa 

possibile prendendo a modello la natu-

ra, come si faceva un tempo negli orti di 

campagna e come è ancora consuetudi-

ne fare in molte culture. 

Il concetto di permacultura si sviluppa 

proprio con l’idea di applicare in campo 

i processi che avvengono in natura e ha 

l´obiettivo di integrare con rispetto la 

vita di noi esseri umani, con quella degli 

animali e delle piante creando ambienti 

armonici.

La permacultura o( re soluzioni, adatte 

sia per l´agricoltura su grande scala, sia 

per l’orto e il giardino domestici, per pro-

durre alimenti sani in maniera sostenibile 

riducendo al minimo l’impiego di energia 

e materie prime. La realtà è che oggi per 

ogni caloria che arriva sul nostro piatto 

sotto forma di cibo, ne sono state con-

sumate circa dieci di energia fossile per 

produrla, considerando la costruzione e 

il funzionamento di trattori e altre mac-

chine agricole, la produzione di concimi e 

pesticidi chimici, il trasporto e la trasfor-

mazione degli alimenti. I bilanci energe-

tici mostrano che con i metodi attuali di 

agricoltura la gran parte dell’energia che 

creiamo serve alla produzione di alimenti.

Chi possiede un orto può contribuire a 

organizzare il proprio ambiente in ma-

niera positiva coltivando il proprio cibo, 

utilizzando materie prime locali e in ge-

nerale comportandosi in maniera attenta 

e responsabile nei confronti della natura.

Il giardinaggio e la coltivazione di ortag-

gi, frutta e erbe aromatiche lascia molto 

spazio alla creatività, permette di fare 

tante esperienze e in) ne, non va dimen-

ticato che produrre il proprio cibo è un 

passo in più verso l´indipendenza.

Con questo libro vorrei dare un contri-

buto alla progettazione del proprio or-

to-giardino secondo i principi della per-

macultura. Per applicare questi principi 

non è importante avere una grande su-

per) cie a disposizione e nemmeno abita-

re in campagna: si può cominciare pian-

tando in una cassetta sul davanzale della 

) nestra qualche erba aromatica insieme 

PREFAZIONE
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a qualcuna selvatica, e utilizzando corti-

li interni, balconi, terrazzi e muri esterni 

per coltivare, anche in città, ortaggi, frut-

ta ed erbe. Poiché vi state interessando a 

questo libro, immagino che anche a voi 

piacerebbe avere un orto-giardino che 

non sia solo bello a vedersi, ma che pro-

duca del cibo sano e nutriente. Un giar-

dino permaculturale ben riuscito non 

o(re cibo solo per il corpo ma anche per 

la mente e l’anima. Una sostanziale di(e-

renza tra un orto convenzionale e un orto 

condotto secondo i principi della perma-

cultura è che nel secondo caso si cerca 

di applicare consapevolmente gli stessi 

meccanismi che sono alla base del fun-

zionamento degli ecosistemi naturali. La 

permacultura enuncia regole e principi 

per creare comunità di esseri umani, ani-

mali e piante che agiscano in maniera ar-

monica sostenendosi vicendevolmente. 

Quanti elementi vengano e(ettivamente 

realizzati in un orto permaculturale non 

è decisivo. Questo libro è concepito in 

modo tale che sia possibile scegliere se-

condo i propri bisogni e desideri quali 

elementi realizzare e ampliare.

Un principio fondamentale della perma-

cultura è quello per cui ogni elemento 

svolge più funzioni: una spirale di erbe 

aromatiche non è solo decorativa, ma 

o(re anche il vantaggio di creare in po-

chissimo spazio condizioni ottimali per la 

crescita di piante diverse; coltivare aiuole 

rialzate – un altro elemento della perma-

cultura – non si mostra solo utile nel caso 

di terreni di!cili, ma rende il lavoro molto 

meno pesante, evitandoci di dover piega-

re la schiena per raggiungere il terreno. 

Un’altra regola importante nel sistema 

complessivo della permacultura è pro-

gettare con grande cura la coltivazione 

biologica: quando in giardino crescono 

tanti tipi di frutti e ortaggi diversi, ci si 

avvicina alla realtà degli ecosistemi natu-

rali. Le piante pluriennali sono molto im-

portanti in tal senso, perché riducono la 

quantità di lavoro necessaria. La perma-

cultura non richiede grandi capitali, ma 

grande creatività e anche un esubero di 

fantasia può essere un dono per gli altri!

Conoscete la sensazione di entrare in un 

orto e non volervene più andare via? L’ho 

provato spesso nei miei viaggi in cui ho 

visitato altri progetti di permacultura e in 

quelle occasioni ho sempre potuto racco-

gliere molte informazioni utili.

Vi auguro di intraprendere un buon viag-

gio attraverso la permacultura e sarò mol-

to felice se qualcuno si sentirà stimolato 

dalla lettura di questo libro a migliorare il 

nostro pianeta.

Margit Rusch

Qualche cenno autobiogra#co

Vengo da una famiglia con sei )gli. Mio 

padre era infermiere e, dopo il lavoro, 

aveva il permesso di coltivare un grande 

terreno di proprietà del suo principale. 

Già da piccoli i miei fratelli e io lo aiutava-

mo a coltivare la nostra verdura. Il surplus 

veniva portato alle cucine dell’ospedale. 

Nel tempo libero, inoltre, mio padre face-

va con noi lunghe passeggiate e racco-

glieva erbe selvatiche per l’ospedale. 



Permacultura per l’orto e il giardino

7

A diciannove anni ho potuto imparare 

come si costruisce una casa ed ero felice 

di avere un mio giardino dove poter colti-

vare frutta, erbe e ortaggi. Dopo qualche 

anno mi sono dovuta trasferire in un atti-

co ma non volendo rinunciare a verdure 

sane ho trasformato la grande terrazza in 

un paesaggio commestibile.

Qualche anno dopo ho avuto il privilegio 

di conoscere Joe Polaischer. Nato in Stiria, 

in Austria, vive in Nuova Zelanda dove ha 

creato con sua moglie Trish una fattoria 

permaculturale. Joe è diventato per me 

un esempio e uno dei miei più grandi 

maestri. Il suo grande desiderio era tra-

smettere ad altre persone saperi, tecni-

che ed esperienze. 

Non potendo applicare alla mia terrazza 

tutto il sapere e le tecniche raccolte in 

questi anni, almeno non nella misura in 

cui lo desideravo, nel 2006 ho cercato e 

trovato una vecchia casa con terreno. Il 

podere è situato sul versante Nord di una 

collina, a 600 m sul livello del mare, su un 

piccolo altopiano con una fantastica vista 

sulla valle del Reno e il Lago di Costanza 

(foto 1). 

Poiché l’acqua è un fattore di grande im-

portanza tra i principi della permacultu-

ra, per me aveva grande valore il fatto che 

1  Vista sulla valle del Reno e sul Lago di Costanza.
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tutte le sedici case presenti sull’altopiano 

non fossero servite dalla rete idrica pub-

blica ma potessero invece usufruire di 

fonti proprie.

A questo punto avevo le condizioni otti-

mali per creare in quel luogo un orto se-

condo i principi della permacultura con 

l’obiettivo di poter mostrare ad altre per-

sone come si possa gestire nella pratica 

un orto di questo tipo.

Ho iniziato prendendo nota dei miei desi-

deri e bisogni, e ho elaborato un progetto 

per creare un piccolo ecosistema ecologi-

co e sostenibile che li potesse soddisfare 

il più possibile. Gli esuberi della produzio-

ne sarebbero andati a parenti e amici.

Una prima annotazione: come sempre, 

il passaggio dalla fase di progetto a 

quello della messa in pratica richiede 

tempo e non può che avvenire gradual-

mente. La seconda notazione è che la 

realizzazione di un progetto dà più sod-

disfazione quando il lavoro è condiviso 

con altre persone contente di aiutarti.

Ringraziamenti

Per questo motivo desidero ringraziare 

tutte le persone che mi hanno aiutata a 

realizzare i vari elementi (e che lo faranno 

ancora in futuro, perché un orto perma-

culturale non è mai ) nito!). Il mio grazie 

va in particolare al mio compagno Oth-

mar, ai miei ) gli Johannes e Stephan con i 

loro amici boyscout Andi, Berni e Manuel, 

e alla mia amica El) , che ha anche messo 

a disposizione alcune foto; a mio fratello 

Wolfgang e ai miei nipoti Gerald e Ralf; a 

mia madre, che mi sostiene moltissimo 

in casa visto che sono impegnata tutto il 

giorno e a volte non trovo la strada per 

rientrare dall’orto; a Ernst, che oltre ad 

essere un esperto di alberi da frutto è an-

che un maestro nell’arte della falciatura a 

mano e mi aiuta due volte all’anno a fal-

ciare le parti più ripide del terreno.

2 Un’ospite curiosa in giardino.
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Origine

Nel 1981 l’australiano Bill Mollison ri-

cevette il Premio Nobel alternativo per 

aver ideato un metodo di progettazio-

ne di spazi in grado di rispondere ai bi-

sogni di esseri umani, animali e piante, 

e perciò in grado di dare vita a sistemi 

ecologicamente intatti e economica-

mente sostenibili. 

Mollison concepì, in sostanza, i fonda-

menti per la creazione di paesaggi di 

specie commestibili ispirati alla natura 

nei quali fosse possibile, con poco lavo-

ro e metodi sostenibili, produrre grandi 

quantità di cibo e biomassa. Mollison 

ha chiamato la sua idea “permacultura” 

dall’espressione “permanent agriculture”. 

Gli spazi progettati e costruiti sulle basi 

della permacultura dovrebbero essere 

in grado di conservarsi anche per le 

generazioni future, poiché prendendo a 

modello la natura della propria regione, 

i sistemi biologici dovrebbero autore-

golarsi e mantenere un equilibrio otti-

male (foto 1).

Principi

Progettazione a lungo termine

Nei sistemi di permacultura si ottengono 

risultati duraturi tramite l’avvicendamen-

to di coltivazioni biologiche che richieda-

no la minor quantità possibile di spazio e 

lavoro. Grazie alla coltivazione di piante 

commestibili, possibilmente perenni, si 

ricava un sistema di e!  cienza energeti-

ca. La permacultura pone attenzione an-

che all’impiego sostenibile delle risorse 

naturali: si raccoglie e riutilizza l’acqua 

piovana, si stimola la fertilità del terreno, 

si impiegano energie rinnovabili, si evita 

di produrre ri) uti.

Capitolo 1

COSA SIGNIFICA 
PERMACULTURA?

1 La biodiversità in giardino è un prerequisito 
fondamentale per l’equilibrio biologico.
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Portare la diversità in giardino

In giardino e nell’orto è auspicabile ave-

re la maggior varietà possibile di piante 

e animali, poiché ciò corrisponde alle 

condizioni dell’ambiente naturale. Attra-

verso la realizzazione di di( erenti ecosi-

stemi e biotopi si facilita la presenza di 

una maggiore varietà di specie, mentre 

l’uso di tecniche speci) che e tipologie di 

coltivazione contribuisce alla diversità. La 

varietà è la maggiore garanzia per la sta-

bilità di un sistema.

Le monocolture sono produttive solo nel 

breve periodo, mentre nel lungo periodo 

impoveriscono il terreno e diminuiscono la 

diversità nelle specie animali. La coltivazio-

ne mista delle piante non solo corrisponde 

alla realtà degli ecosistemi naturali, ma ga-

rantisce nel lungo periodo rendimenti mi-

gliori e un terreno più in salute.

Se da una parte i residui delle piante 

sono nutrimento per gli animali, dall’altra 

gli escrementi animali costituiscono per 

le piante un prezioso concime. Nel giar-

dino ogni elemento svolge più funzioni; 

vediamo l’esempio della spirale di piante 

aromatiche: le pietre incamerano calore 

e o( rono riparo agli insetti utili; l’appor-

to di terreni diversi, sia ricchi sia poveri 

di nutrimento, crea condizioni favorevoli 

a tipologie diverse di piante; la forma a 

chiocciola della spirale crea zone di colti-

vazione in ombra e soleggiate.

Da millenni gli animali vengono usati in 

agricoltura per alleggerire il lavoro e que-

sto tipo di cooperazione può avvenire an-

che nei piccoli orti improntati ai principi 

della permacultura. Così ad esempio i ma-

iali, grazie alla loro tendenza a smuovere 

2 Per favore non così! La più frequente realtà 
nei giardini: omogeneità invece di varietà.

3 Divisione in zone del giardino: gli ortaggi che 
si raccolgono quotidianamente e le erbe aro-
matiche dovrebbero trovarsi nella zona 1.



Permacultura per l’orto e il giardino

13

il terreno, si prestano alla preparazione di 

un campo per gli ortaggi; le anatre aiu-

tano a tenere sotto controllo il fastidioso 

problema delle lumache; i polli fornisco-

no uova, carne e concime e possono es-

sere usati per eliminare gli insetti nocivi.

In) ne i gruppi locali di sostegno posso-

no o( rire occasioni di cooperazione sia 

scambiandosi piante sia aiutandosi reci-

procamente nei lavori in modo gratuito.

Bibliogra# a
Bill Mollison e Reny Mia Slay, Introduzione alla 

Permacultura, 2007 [1992], Terra Nuova Edi-

zioni.

Bill Mollison e David Holmgren, Permacultu-

ra. Un’agricoltura perenne per gli insediamenti 

umani, 2004 [1992], Libreria Editrice Fiorentina.

Realizzazione

Ogni progetto deve fondere insieme le 

idee e la creatività dei proprietari dell’or-

to, le loro capacità tecniche e manuali, e 

la disponibilità di risorse e materiali.

Bill Mollison ha derivato i principi del-

la permacultura dall’osservazione degli 

ecosistemi: lo scopo è la realizzazione di 

uno spazio, per le persone, gli animali e 

le piante, in grado di proiettarsi nel futu-

ro e nel quale gli obiettivi vengano possi-

bilmente raggiunti in maniera adeguata 

e razionale. Alla base della progettazione 

c’è la suddivisione dell’orto e del giardino 

in zone diverse a seconda dell’intensità 

del loro utilizzo (vedi il paragrafo Suddi-

4 Le galline non forniscono solo uova, carne e piume ma anche buon concime per l’orto e il giardino.

Bisogni:
riparo

carne

piume
letame raspare

cercare cibo

volare

lottare

colore

adattabilità al clima

comportamenti 
speci) ci di ogni razza

razza

metano, CO
2

uova

sabbia

polvere

acqua

aria

cibo

altri polli

Prodotti + attività:

Caratteristiche 
essenziali:
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visione del giardino in zone). Poi, come 

già detto, ogni elemento dovrà svolgere 

più funzioni. L’esempio delle galline ren-

de evidente come questo sia possibile in 

pratica:

le galline forniscono uova e carne;

le piume possono essere usate come 

protezione dal freddo;

riutilizzano gli scarti come cibo;

i loro escrementi sono un buon conci-

me per le piante;

grazie al loro calore corporeo possono 

aiutare a temperare una serra di dimen-

sioni adeguate;

razzolando lavorano la terra di un orto 

dopo il raccolto;

liberano il giardino da uova di lumaca e 

larve di insetti.

La permacultura è basata sulla biodi-

versità, e per questo in un giardino 

permaculturale si possono trovare tutti 

i seguenti elementi coesistere in recipro-

ci rapporti favorevoli: serra, semenzaio 

a letto caldo, area giochi per bambini 

e area relax, cucina esterna, area falò, 

biotopo umido e secco, muro a secco, 

spirale e orto di erbe aromatiche, orto 

per le verdure, frutteto e bosco; aiuole a 

cratere, a terrazza, a buco di serratura, a 

cumulo e rialzate; arbusti selvatici e da 

frutto, siepi naturali, compostiera, stalle, 

5 Anche il pollaio deve trovarsi nella zona 1…

6 … mentre uno spazio aperto per le galline 
può essere collocato anche lontano dall’abita-
zione (qui in zona 4).

5

6
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ripari per gli insetti utili, pergola verde, 

rampicanti a muro, ) ori selvatici, prato 

per farfalle ecc.

Suddivisione del giardino in zone

Per la realizzazione di un orto-giardi-

no secondo la permacultura bisogna 

per prima cosa suddividere il terreno 

in zone. Per far questo ci si avvale del 

principio della “strada più breve”: più 

spesso un elemento viene usato, o più 

lavoro e cure sono necessarie per il suo 

mantenimento, tanto più vicino si dovrà 

trovare alla casa. L’abitazione, la zona 0, 

è dunque il cuore del sistema. Intorno 

a questo cuore si stabiliscono le altre 

zone.

Zona 1, è l’area che viene visitata quotidia-

namente. In essa debbono essere presenti:

la cucina esterna con il posto per il bar-

becue, il forno in terra cruda e posti a 

sedere;

l’aiuola per le piante aromatiche e le ver-

dure che si raccolgono ogni giorno (foto 

3). Chi andrebbe infatti volentieri in cia-

batte e sotto la pioggia a raccogliere 

erbe nel più remoto angolo di giardino?

i ricoveri per i piccoli animali e il polla-

io, così da non dover fare troppa strada 

per nutrirli, tenere pulito, raccogliere le 

uova ecc. (foto 5).

Chi riesce a strutturare bene la zona 1 del 

proprio giardino riesce ad ottenervi quasi 

tutti gli alimenti.

Zona 1

Zona 5

Zona 4

Zona 3

Zona 2

Zona 0

7  Suddivisione in zone di un terreno secondo la permacultura.
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Quale futuro stiamo preparando per il Pianeta e le nuove generazioni? È

questa una delle domande che ha spinto Margit Rusch a cercare una

risposta positiva nella permacultura, applicata nel proprio orto con gran-

de successo fino a diventarne una formatrice esperta.

L’insegnamento di Margit Rusch è che anche nel nostro orto e giardino di

casa è possibile produrre ortaggi, erbe aromatiche e fiori nei rispetto dei

processi naturali e dell’ambiente, riducendo al minimo il consumo di ener-

gia, acqua e materie prime. Nel libro pagina dopo pagina impariamo come

costruire un forno in terra cruda, un semenzaio, una piccola serra, diversi

tipi di aiuole, muri a secco, un riparo per gli insetti e i piccoli animali utili,

e tanto altro ancora.

L’ultimo capitolo è dedicato alle attività più propriamente agricole: ricono-

scere i diversi tipi di terreno, consociare in modo più appropriato le pian-

te, autoprodurre la pacciamatura più indicata, realizzare una spirale di

erbe aromatiche o coltivare in piccoli spazi.

A conclusione del manuale è presentata una breve guida per preparare

decotti, infusi e macerati vegetali per rafforzare la crescita delle piante e

proteggere gli ortaggi da insetti e funghi nocivi.
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